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DESCRIZIONE PROGETTO: 
Il progetto ha lo scopo di far acquisire/sviluppare le competenze digitali degli studenti per 
lavorare in gruppo e progettare percorsi didattici sul modello Flipped Classroom, in cui lo 
studente, a casa, attraverso video, letture e testi originali, acquisisce conoscenze che, in 
classe, tradurrà in compiti di realtà. 
La piattaforma sarà utilizzata anche per svolgere compiti ed esercitazioni. 
 
I contenuti sono quelli tradizionali del curriculum di lingua inglese del secondo biennio e 
dell’ultimo anno, ma saranno affrontati in modo innovativo. Gli studenti avranno la 
possibilità di ascoltare brevi video lezioni, naturalmente in lingua inglese, proposti ma non 
prodotti dall’insegnante, utilizzando il materiale a disposizione sul web (per esempio 
TedEd), lavorando quindi sulla abilità di Listening. Dovranno lavorare su brevi Reading 
Comprehension, partendo da brani originali di autori e/o autrici inglesi (Reading). Dovranno 
produrre, utilizzando quando possibile il cooperative learning, testi originali, sia scritti che 
orali (Writing e Speaking). 
 
La classe virtuale spero coinvolgerà altri docenti, anche di altre classi, magari in modalità 
CLIL, nel qual caso la lingua inglese non sarà più un contenuto fine a se stesso ma un 
veicolo attraverso il quale acquisire informazioni e condividerle con altri. 

DESTINATARI: 
Circa 70 alunni delle classi 3,4 e 5D Liceo Scientifico, con possibilità di estenderlo ad altre 
classi. 



OBIETTIVI: 
Disciplinari e trasversali:  
Imparare a:  
Comprendere in modo globale, selettivo e dettagliato testi orali/scritti attinenti alla 
letteratura, alla storia e alla cultura inglese;  

Produrre testi orali e scritti strutturati e coesi per riferire fatti, descrivere fenomeni e 
situazioni, sostenere opinioni con le opportune argomentazioni;  

Riflettere su conoscenze, abilità e strategie acquisite nella lingua straniera in funzione della 
trasferibilità ad altre lingue.  

Saper lavorare in gruppo in vista di un obiettivo comune da raggiungere. 

Acquisire/sviluppare e saper avvalersi delle competenze digitali, per la realizzazione del 
progetto. 

 
Saper lavorare in gruppo in vista di un obiettivo comune. 
 
Sviluppare le capacità di argomentazione e di sintesi. 
 
Saper esprimere le conoscenze culturali acquisite, con consapevolezza, anche attraverso le 
nuove tecnologie didattiche, nel corso di dibattiti e di lavori di gruppo. 

FINALITÀ’: 
Gli studenti impareranno a:  
- sviluppare capacità di ricerca, argomentazione e sintesi 
- produrre testi scritti e orali, logici, coerenti e coesi 
- partecipare a conversazioni e interagire in discussioni in maniera adeguata 
- utilizzare competenze digitali, tecnologiche 
 
 
 



METODOLOGIE: 
Didattica laboratoriale. 
Lavoro in piccoli gruppi e a coppie sinergiche (peer learning, tutoring ecc.). 
Classe capovolta. 
Valorizzazione della curiosità e della creatività, come punto di partenza di attività di 
laboratorio. 
La classe verrà allestita come un laboratorio per unire il sapere teorico a quello pratico, per 
soddisfare la curiosità degli alunni, per organizzare attività che sviluppino sia il pensiero 
divergente che quello convergente. 
Valorizzando proposte creative e promuovendo l’acquisizione e l’espressione dei contenuti 
in lingua straniera (es: organizzazione di una “miniconferenza” aperta al territorio; Ted-Ed 
Club ecc.) si svilupperà nel singolo alunno la consapevolezza dell’unitarietà dei saperi e 
della necessità di utilizzare linguaggi specifici in contesti particolari.  
Eventualmente applicazione della metodologia CLIL. 

 
 

 

RISORSE UMANE: 

PERSONALE INTERNO: Claudia Leoni (Inglese); Elisabetta Schietroma (Scienze); 
estensibile ad altri colleghi interessati. 

PERSONALE ESTERNO: 

DURATA DEL PROGETTO/PIANIFICAZIONE DI MASSIMA: Almeno un anno scolastico 
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